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LICENZE
VENDO per cessata attività autorizzazione autotrasporto merci con-

to terzi per portata 35 quintali. Per informazioni: 333.9841732
VENDO autorizzazione autotrasporto merci conto terzi limitata a 11,5

tonnellate per cessata attività. Per info: tel. 338 1333017.
CEDO ventennale attività di centro abbronzatura estetica, ottima po-

sizione, locali appena rinnovati. Clientela consolidata. Tel. 0432-
759800

CEDO attività di parrucchiere in via Treppo a Udine. Telefonare ore
pasti al 333.7780561 o allo 0432.600040

CEDO avviata attività di barbiere in comune di Pozzuolo del Friuli (Te-
renzano). Per informazioni telefonare al cell. 339.7614451

CEDO avviata attività di parrucchiera, Udine centro. Telefonare ore uf-
ficio 0432.26183.

CEDO per pensionamento avviata attività ventennale di pasticceria con
produzione di gubane, strucchi, strudel, pasticceria secca e fre-
sca, ecc. con sede nelle Valli del Natisone. Ore serali 345.3303696

CEDO Arrivato alla pensione, CEDO avviata attività ventennale di pa-
sticceria con produzione di gubane, strucchi, strudel, pasticce-
ria secca e fresca, ecc. con sede nelle Valli del Natisone. Info
ore serali 345.3303696 - 347.7185925

CEDO avviata attività quarantennale di parrucchiera a Pordenone. Zona
di alto interesse e ampio giro di clientela. Per informazioni te-
lefonare al numero 339 7211888.

IMMOBILI/PROPRIETÀ
AFFITTO /vendo carrozzeria - 2 Capannoni, ampio parcheggio, forno ver-

niciatura, cabina di preparazione, 2 compressori, sollevatore,
banco di tiro, attrezzature. Zona gemonese. Telefonare solo se
interessati cell.: 338 1756346 - 347 3741550.

AFFITTO /vendo laboratorio Pasticceria, zona centrale Udine. 348 4013670
AFFITTO capannone in via Crimea - fr. Percoto - Pavia di Udine di mq.

350 con scoperto di circa mq. 1000. Tel. 0432990267.
AFFITTO capannone di mq. 200 con uffici , servizi e parcheggio, uso ar-

tigianale/commerciale località cavolano, Sacile (PN) a 1 km.
uscita autostrada Sacile Ovest. Per info tel. 0434 70969, cell.
339 4452819, e-mail: info@gfutensili.com

VENDO /affitto Prosecco zona artigianale “Zgonik” locali varie metra-
ture pianterreno e primo piano, zona servita, uscita autostra-
dale di Prosecco/Trieste, ampio parcheggio. Per informazio-
ni contattare il numero 3482812360.

AFFITTO magazzino a Trieste v. ghirlandaio con possibilità di passo car-
raio, mq 200 alto 5,7 mt, prezzo modico. Tel. 340.9144637

AFFITTO capannone ad uso artigianale di circa mq 600 (a norma) in Pa-
sian di Prato (UD) località Passons. Per informazioni tel.
0432.400020 (signor Dante).

AFFITTO Impresa edile referenziata cerca capannone in affitto uso de-
posito, 500/600 mq. Zona triangolo della Sedia. Canone mas-
simo 500 € mese. Tel. 335.5297184

VENDO /affitto  a Tavagnacco in via Nazionale in complesso commer-
ciale, immobile autonomo piano terra di 235mq con due in-
gressi, vetrinato e magazzino, spazi esterni di proprietà e po-
sti auto/furgoni coperti, completo di tutti gli impianti a norma
per showroom o attività. Info al 333.3283264.

AUTOMEZZI

VENDO n. 2 autocarri Cursor 3 assi 350, dotati di n. 4 casse coiben-
tate scaricabili. Lavoro assicurato, ottimo pagamento, km as-
sicurati 100.000 annui. Chiamare, solo se interessati, il nu-
mero 338.9033195.

VENDO Fiat Ducato (autocarro) in ottime condizioni, diverse tipolo-
gie di ponteggi, scale, compressore ed altra attrezzatura da
pittore. Per ulteriori informazioni telefonare ore pasti al nu-
mero 0481888078.

VENDO Volkswagen Transporter 1.9 CDI, bianco, clima, radio, anno
2008 – 38.000 km. Renault Kangoo 1.5 dci, clima, 4 posti,
argento, anno 2003. Per informazioni: 348.2812360. 

ATTREZZATURE/ MATERIALI
CEDO attrezzatura da ripresa multiformato 6x6 - 24x36, set comple-

to hasselblad - Rollei 66 Zenca Bronica 4,5x6 completi di obiet-
tivi e magazzini - contax con 28-80 più 70-300. Info 348 2667897

VENDO per cessata attività, attrezzatura per parrucchiera; per infor-
mazioni chiamare il n. 3890859486

VENDO carrello elevatore di colore giallo, modello E 3/15 N portata 15
tonnellate, con traslatore, alto 4 metri. Batteria meno di un anno
di vita. Assistenza Vecar. Cell. 348.4469650

VENDO 600 metri lineari di impalcatura “Pilosio” completa e certifica-
ta. Per informazioni chiamare al 330-741540

VENDO arredo per salone parrucchiere composto da mobile reception,
due poltroncine, doppio lavateste e cinque posti lavoro com-
presi di poltrona, specchio anche separatamente, disponibili-
tà per giugno, ottimo prezzo. 0431/621651 - Maddalena.

VENDO attrezzatura varia per viso e corpo ed accessori vari per atti-
vità di estetica in ottime condizioni. Per informazioni telefona-
re al numero 048192349.

VENDO Impresa edile vende motocompressore, ponteggio con acces-
sori, puntelli da armo ed attrezzature varie; si prega di contat-
tare nelle ore serali il numero 3286586550

VENDO banco per ricostruzione unghie con aspiratore, trifacciale tri-
stal plus (Sportarredo) sedia per pedicure, tutto a prezzo mo-
dico. Per info tel. 0432.971877

SVILUPPO IMPRENDITORIALE
OFFRO Autotrasportatore in possesso di capacità nazionale ed inter-

nazionale si offre in qualità di preposto ad aziende costituite e/o
in via di sviluppo. 16 anni di seria esperienza nel settore. Zo -
na interessata Udine e dintorni. Info: 329.3046452 (Federico)

Gli imprenditori associati interessati alla pubblicazione di annunci
inerenti l’attività lavorativa, possono compilare questo tagliando ed
inviarlo a: CONFARTIGIANATO IMPRESE FVG c/o Redazione In-
formimpresa - Via del Pozzo, 8 - 33100 Udine - Fax 0432.516765
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Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate 
sugli elenchi Iva delle operazioni 
con importi a partire da 3.000 euro

Con la circolare n. 24/E del 30 maggio l’Agenzia
delle Entrate ha  fornito  chiarimenti sull’obbligo di
comunicazione telematica delle operazioni rilevan-
ti ai fini Iva di importo non inferiore a 3.000 euro fa-
cendo  il punto su tale nuovo adempimento intro-
dotto  dall’articolo 21 del Dl 78/2010 per contrasta-
re l’evasione fiscale in materia di Iva e per indivi-
duare la reale capacità contributiva delle persone
fisiche.
In base al  Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate
n. 184182 del 22 dicembre 2010, a tale adempimen-
to sono obbligati tutti i soggetti titolari di partita iva
relativamente a operazioni rilevanti ai fini iva per ac-
quisti e vendite di beni e servizi di importo superiore
a 3.000 euro al netto dell’iva o, per le operazioni non
documentate da fattura, di importo superiore a
3.600 euro iva  compresa. 

SOGGETTI OBBLIGATI
Sono tenuti all’invio dei dati tutti i soggetti titolari di
partita iva, in contabilità ordinaria o  semplificata o
nel  regime agevolato per le nuove iniziative impren-
ditoriali e di lavoro autonomo (articolo 13 della legge
388/2000),  compresi gli enti non commerciali (per le
operazioni commerciali o agricole), i non residenti
con stabile organizzazione in Italia e chi si avvale del-
la dispensa da adempimenti per operazioni esenti
(articolo 36-bis del Dpr 633/1972).
Sono invece  da considerare esonerati dall'obbligo i
contribuenti nel regime dei minimi previsto  dall’arti-
colo 1, commi da 96 a 116, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (in caso di fuoriuscita dal regime in cor-
so d’anno tali soggetti sono tenuti all’obbligo  per  le
operazioni effettuate a decorrere dalla data in cui
vengono meno i requisiti per l'applicazione del regi-
me dei minimi). 

OPERAZIONI DA COMUNICARE
Vanno comunicate tutte le operazioni rilevanti ai fini
Iva, imponibili, non imponibili  o esenti (articolo 10 del
DPR 633/1972) di importo superiore a 3.000 euro al
netto dell’iva o, per le operazioni non documentate
da fattura, di importo superiore a 3.600 euro iva
compresa.
Tra le operazioni non imponibili vanno  escluse le
esportazioni di cui all’art.8 comma 1 lett. a) e b) del
DPR 633/1972, perché  documentate da  bolla doga-
nale, mentre vanno incluse le operazioni con lettera
d’intento (articolo 8 comma 1 lettera c), le operazioni
assimilate alle esportazioni (articoli 8-bis, 8-quater,
71 e 72), i servizi internazionali (articolo 9) e le trian-
golazioni comunitarie ('art. 58 del DL 331/1993).
Rientrano nell’obbligo della comunicazione sia le
operazioni cui si applica il meccanismo del reverse
charge, sia quelle soggette al regime del margine
previsto per i rivenditori di beni usati di cui all’artico-
lo 36 del DL 41/1995 (in tal caso  dovrà essere comu-
nicata la sola base imponibile cui è riferibile l’impo-
sta, restando non rilevante la quota dell’importo non
soggetta ad IVA).

Debbono inoltre essere  comunicate in base al valo-
re normale  le cessioni gratuite di beni che formano
oggetto dell’attività d’impresa,  e nonché la destina-
zione di beni a finalità estranee alla impresa (art. 2,
comma 2, punto 5 del DPR 633/1972).
Per la determinazione delle soglie (3.000 o 3.600 eu-
ro), non devono essere considerate le spese antici-
pate in nome e per conto del cliente, in quanto esclu-
se dalla base imponibile Iva  e anche per i soggetti
che, pur avendo l’obbligo di documentare le opera-
zioni mediante fattura, non hanno l’obbligo di indica-
re separatamente l'imposta (ad esempio, le agenzie
di viaggi), il limite è di 3.600 euro.
Ai fini della comunicazione le operazioni assumono
rilevanza in base alla data di  registrazione nei registri
iva o in mancanza con riferimento alla data in cui di-
ventano rilevanti ai fini iva ai sensi dell’art.6 del DPR
633/1972 (essenzialmente consegna dei beni o pa-
gamento dei servizi).

NOTE DI ACCREDITO O DI ADDEBITO
L’importo delle operazioni va considerato tenendo
conto delle eventuali variazioni successive ai sensi
dell’art.26 del DPR 633/1972. Non andrà perciò co-
municata l’operazione inizialmente superiore al limite
di 3.000 euro che  per effetto della nota di variazione
in diminuzione, sia scesa  al di sotto di detto limite.
Analogamente l’operazione andrà comunicata nel
momento in cui, per effetto della nota di variazione in
aumento, l’importo, inizialmente inferiore al limite di
3.000 euro, superi detto limite (se la variazione avvie-
ne dopo il termine previsto per la comunicazione,
l’importo sarà indicato in quella relativa all’anno in
cui è  emessa la nota di variazione).

CORRISPETTIVI PERIODICI, CONTRATTI 
COLLEGATI E PAGAMENTI FRAZIONATI
Per i contratti di appalto, fornitura,  somministrazione e
gli altri contratti da cui derivano corrispettivi periodici,
l’operazione è da comunicare qualora i corrispettivi do-
vuti in un anno solare siano complessivamente di im-
porto pari o superiore ai limiti (3.000 euro o 3.600 euro
iva incusa). Per i contratti tra loro collegati (ossia quelli
tramite i quali le parti perseguono un risultato economi-
co unitario e complesso) va considerato, ai fini della
comunicazione dell’operazione, l’ammontare com-
plessivo dei corrispettivi previsti dai predetti contratti.
In caso di  pagamento frazionato del corrispettivo re-
lativo a un unico contratto che prevede corrispettivi
periodici ovvero di  più contratti tra loro collegati in re-
lazione ai quali sono previsti corrispettivi di importo
complessivo non inferiore, in un anno solare, ai limiti
(3.000 euro ovvero 3.600 euro), dovrà essere comuni-
cato l’importo complessivo delle operazioni rese e ri-
cevute nell’anno di riferimento, anche se il corrispetti-
vo relativo al singolo contratto è inferiore a detti limiti,
compilando un’unica riga del tracciato record.
In tali casi, nel campo “data dell’operazione”, va indi-
cata la data di registrazione dell’ultima operazione
resa e ricevuta nell’anno di riferimento.
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Vanno comunque segnalate  tutte le operazioni di im-
porto unitario pari o superiore ai limiti, indipendente-
mente dal fatto che il pagamento sia regolato in mo-
do frazionato (ad esempio, acconto e saldo) e che sia
effettuato in anni diversi (ad esempio in caso di ces-
sioni di beni per un importo di 10.000 euro, con fattu-
razione nell’anno di riferimento di un unico acconto
di 2.500 euro, nel tracciato record dovrà essere indi-
cata l’unica operazione resa e ricevuta nell’anno, pa-
ri a 2.500 euro, anche se inferiore alla soglia, indican-
do nel campo “data dell’operazione” la data di regi-
strazione dell’operazione stessa).

OPERAZIONI ESCLUSE DALL’OBBLIGO 
DI COMUNICAZIONE
Non vanno inserite nell’elenco  le seguenti operazioni:
• importazioni ed esportazioni di cui all’art. 8, com-

ma 1, lettere a) e b) del DPR 633/1972;
• operazioni con soggetti stabiliti in paesi black list;
• le operazioni già monitorate dall’Amministrazione

finanziaria ai sensi dell’art. 7 del DPR 605/1973 (ad
esempio sono esclusi  i trasferimenti immobiliari,  le
operazioni  connesse ai contratti di assicurazione,
quelle relative ai contratti di mutuo  e ai contratti di
somministrazione di energia elettrica,  mentre rien-
trano tra le operazioni da comunicare i trasferimen-
ti relativi ad autoveicoli);

• le operazioni non documentate da fattura effettua-
te fino al 30 giugno 2011, come previsto dal Prov-
vedimento dell’Agenzia delle Entrate del 14/4/2011
(inizialmente l’esclusione riguardava le operazioni
non documentate da fattura effettuate fino al
30/4/2011);

• le operazioni intracomunitarie relative ad acquisti o
vendite di beni o servizi, perché già soggette agli
adempimenti intrastat (con la  circolare 24 del
30/5/2011 è quindi da intendersi superato il prece-
dente orientamento fornito dall’Agenzia delle En-
trate il 26/1/2011 nel corso di Telefisco);

• operazioni effettuate nei confronti di contribuenti
non soggetti passivi Iva se il pagamento è avvenu-
to con carte di credito, di debito o prepagate (a
meno che tali strumenti non siano emessi da ope-
ratori finanziari non residenti e senza stabile orga-
nizzazione in Italia);

• operazioni effettuate e ricevute in ambito comuni-
tario, già monitorate attraverso i modelli Intra e il si-
stema Vies (Vat information exchange system)

• passaggi interni di beni tra rami d’azienda, docu-
mentati con fattura.

ELEMENTI DA INDICARE 
NELLA COMUNICAZIONE
Per ciascuna cessione o prestazione vanno comuni-
cati i seguenti elementi:
a) anno di riferimento e data di registrazione o co-

munque di rilevanza dell’operazione;
b) partita IVA o, in mancanza, codice fiscale della

controparte (l’acquisizione del codice fiscale per le
operazioni che superano i limiti di esonero è sem-
pre necessaria qualora il cessionario o committen-
te non rivesta la qualifica di soggetto passivo IVA
anche in caso di emissione della fattura, tranne
nelle ipotesi di pagamento mediante carte di cre-
dito, di debito o prepagate emesse da operatori fi-
nanziari residenti);

c) per i  non residenti privi di codice fiscale vanno ac-
quisiti e comunicati i seguenti elementi:

• cognome e nome, luogo e data di nascita, sesso
e domicilio fiscale, se persone fisiche;

• denominazione, ragione sociale o ditta, domici-
lio fiscale, se soggetti diversi dalle persone fisi-
che (per società, associazioni o altre organizza-
zioni senza personalità giuridica, devono essere
inoltre indicati gli elementi previsti con riferimen-
to alle persone fisiche per almeno uno dei sog-
getti che ne hanno la rappresentanza);

d) i corrispettivi dovuti, comprensivi dell’Iva o con la
specificazione che trattasi di operazioni non impo-
nibili o esenti.

OPERAZIONI STRAORDINARIE
In caso di operazioni straordinarie (fusione, scissio-
ne, conferimento, ecc.) che comportino l’estinzione
di uno o più  soggetti obbligati alla comunicazione,
l’obbligo ricade sul soggetto che, a seconda dei ca-
si, subentra negli obblighi di quello estinto e che è te-
nuto a comunicare anche le operazioni del soggetto
estinto relative:
• alla annualità precedente (ad esempio in caso di

operazione avvenuta il 13/3/2012, quelle relative al
2011, da comunicare entro il 30 aprile 2012), con
una distinta ed autonoma comunicazione;

• all’anno in corso (sempre con riguardo all’esempio,
quelle relative al periodo che va dal 1° gennaio 2012
al 12 marzo 2012, da comunicare entro il 30 aprile
2013) con un’unica comunicazione riepilogativa.

TERMINI DI INVIO DELLA 
COMUNICAZIONE TELEMATICA
La comunicazione deve essere trasmessa in via  te-
lematica,  anche tramite intermediari abilitati, entro
il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferi-
mento. 
In fase di prima applicazione del nuovo adempimen-
to, e quindi per le operazioni del 2010 è previsto  l’in-
nalzamento della soglia di rilevanza a 25.000 al netto
d’iva,  lo slittamento al 31 ottobre 2011 del termine
entro cui deve essere effettuata la comunicazione,   e
la limitazione della comunicazione  alle sole opera-
zioni documentate da fattura (anche se emesse a
consumatori finali).
Entro il 30 aprile 2012 andranno invece comunica-
te le operazioni di importo pari o superiore a 3.000
euro, al netto dell’Iva, rese e ricevute nel periodo
d’imposta 2011, per le quali è previsto l’obbligo di
emettere fattura e le operazioni di importo pari o su-
periore a 3.600 euro, al lordo dell’Iva, per le quali
non è previsto l’obbligo di emettere fattura, con ri-
ferimento soltanto a quelle rese e ricevute dal 1° lu-
glio 2011.
È consentita la trasmissione di una comunicazione
sostitutiva di un'altra precedentemente inviata, pur-
ché essa si riferisca al medesimo periodo tempora-
le e la sostituzione avvenga, previo annullamento
della precedente comunicazione, non oltre 30 gior-
ni dalla scadenza del termine previsto per la tra-
smissione dei dati. Scaduto tale termine è comun-
que possibile procedere al ravvedimento operoso.

SANZIONI
L’omissione o l’incompleta trasmissione dei dati ri-
chiesti determina l’applicazione della sanzione am-
ministrativa di cui all’articolo 11 del d.lgs. 471/1997
(da un minimo di 258 euro ad un massimo di 2.065
euro).
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Campionato Mondiale Acconciatura
Milano 25 e 26 Settembre 2011
InterCHARM MILANO 2011 ospita la prima edizione del
Campionato del Mondo Individuale di Acconciatura or-
ganizzato da OMC, Organisation Mondiale Coiffure. 
Domenica 25 e lunedì 26 settembre, hair stylist
provenienti da tutto il mondo si incontreranno in una
grande arena appositamente creata nel Padiglione 2
per competere e sfidarsi nelle oltre 20 prove in calen-
dario, dando espressione a tutta la loro creatività e
abilità tecnica per arrivare a conquistare l’ambito ti-
tolo di Campione del Mondo!
Un’imperdibile occasione per tutti i professionisti del
settore Hair in visita a InterCHARM MILANO per os-
servare e imparare dal vivo l’esecuzione di elaborate
tecniche di acconciatura, ampliare il proprio know-
how, appassionarsi e sostenere i concorrenti preferi-
ti seguendo le loro performance durante le due gior-
nate di competizione fino alla proclamazione finale
dei vincitori.
Vista l’importanza dell’evento, Confartigianato Ac-
conciatori Friuli Venezia Giulia, organizza un viaggio
studio a Milano, pertanto chi fosse interessato a par-
tecipare dovrà consegnare presso le sedi delle ri-
spettive associazioni provinciali la scheda sotto ri-
portata entro e non oltre venerdì 5 agosto 2011,

versando anticipatamente la quota di iscrizione (che
non comprende il biglietto d’ingresso in fiera).

Nel caso in cui le adesioni fossero insufficienti, il
viaggio sarà annullato e saranno interamente re-
stituite le quote versate.

SCHEDA DI ADESIONE DA CONSEGNARE ALLE RISPETTIVE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI
UNITAMENTE ALLA QUOTA DI ISCRIZIONE

Referenti provinciali
Confartigianato Gorizia: Michele Feresin 

Confartigianato Pordenone: Lino Mazzarotto  
Confartigianato Trieste: Edoardo Burolo 

Confartigianato Udine: Alessandro Ferreghini 

La ditta con sede a 

via n° P.IVA

tel. fax email:

cell. del partecipante

aderisce alla visita della FIERA “interCHARM” di MILANO (25-26 settembre 2011)
Nominativi dei partecipanti: 
1.

2.

3.

La quota di partecipazione, sotto riportata, è per singola persona ed andrà versata anticipata-
mente all’atto di inoltro della presente scheda (barrare la casella interessa):
□ € 125,00  - Quota per persona in camera doppia: 
□ € 170,00  - Quota per persona in camera singola:  

La quota comprende: 
– viaggio andata e ritorno in pullman
– pernottamento in hotel 4* in zona fiera
– 1 cena in hotel

Data Firma Leggibile del rappresentante legale 

PROGRAMMA DI MASSIMA: 

Domenica 25 settembre 

ore 6.00 Partenza in pullman da Palmanova

ore 6.30 Passaggio al casello autostradale di
Portogruaro  

ore 10.00 Arrivo in Fiera a Milano per visita 
InterCHARM 

Lunedì 26 settembre

Visita libera InterCHARM

ore 17.00 rientro in regione
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Autotrasporto di merci: rimborso pedaggi 
autostradali anno 2010
Con deliberazione n. 11/2011 il Comitato Centrale del-
l’Albo degli Autotrasportatori ha stabilito i criteri, le
modalità ed i termini di presentazione delle istanze per
il rimborso dei pedaggi autostradali relativi ai transiti
effettuati nel corso dell'anno 2010.
Ai benefici previsti dalla citata delibera possono
accedere sia le imprese iscritte all’albo degli auto-
trasportatori di cose per conto terzi, sia quelle che
hanno in disponibilità veicoli con licenza al tra-
sporto di merci in conto proprio, a condizione che il
pagamento del pedaggio autostradale sia avvenuta a
riscossione differita mediante fatturazione.

RIMBORSO PARZIALE PEDAGGI
Le imprese in questione possono richiedere le riduzio-
ni compensate dei pedaggi relativi agli autocarri Euro
2, Euro 3, Euro 4 o superiori e appartenenti alle classi
B, 3, 4 e 5.
Le riduzioni si applicano secondo i seguenti criteri:
a. determinazione del fatturato totale annuo moltipli-

cando quello relativo ad un singolo veicolo per i se-
guenti indici di sconto:
• 1 per i veicoli Euro 2;
• 1,5 per i veicoli Euro 3;
• 1,75 per i veicoli Euro 4 o superiori.

b. applicazione agli scaglioni di fatturato globale an-
nuo delle percentuali di riduzione compensata se-
condo il prospetto accanto.

Un’ulteriore riduzione, pari al 10% dei valori percen-
tuali summenzionati, è concessa sui pedaggi relativi a
transiti effettuati durante le ore notturne (ingresso do-
po le ore 22,00 ed entro le ore 02,00 ed uscita dopo le

ore 02,00 e prima delle ore 06,00), a condizione che
detti transiti costituiscano almeno il 10% del fatturato
annuale dei pedaggi.
Nel caso in cui l'ammontare complessivo delle riduzio-
ni da applicare superi la copertura finanziaria del prov-
vedimento, le sopraindicate percentuali saranno ridot-
te proporzionalmente, fino al rientro nei limiti previsti
dalla copertura stessa.

MODALITÀ DI RIMBORSO
Le domande di dovranno essere compilate e presen-
tate unicamente in via telematica sul sito internet
www.alboautotrasporto.it., a partire dalle ore 9,00 del
1°luglio 2011 e fino alle ore 14,00 del 1° agosto 2011.
Sullo stesso sito è reperibile il testo integrale della deli-
berazione, della quale si consiglia una attenta lettura, ed
il manuale di istruzioni per la compilazione delle istanze.

Fatturato annuo 
dei pedaggi in euro % di riduzione

Inferiore a 51.646,00 nessuna riduzione

da 51.646 a 206.583 4,33%

da 206.584 a 516.457 6,50%

da 516.458 a 1.032.914 8,67%

da 1.032.915 
a 2.582.284 10,83%

oltre 2.582.284,00 13%
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Distacco lavoratori extracomunitari 
per lo svolgimento di prestazioni qualificate

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva del Mini-
stero del Lavoro fornisce alcune importanti precisazio-
ni in merito alla corretta interpretazione dell'articolo
27, D.Lgs n. 286/1998, recante la disciplina dell'in-
gresso per lavoro, in casi particolari, di cittadini stra-
nieri extracomunitari. 

In particolare, la Direzione chiarisce che: 
• il datore di lavoro distaccante non è tenuto a stipula-

re un contratto di appalto con l'impresa distaccata-
ria e, conseguentemente, ad allegare lo stesso a
corredo dell'istanza per la concessione dell'autoriz-
zazione all'ingresso di lavoratori extracomunitari per
lo svolgimento di prestazioni qualificate; 

• nelle fattispecie in esame, il nulla osta al lavoro può
essere richiesto "solo da organizzazione o impresa,
italiana o straniera, operante nel territorio italiano,

con proprie sedi, rappresentanze o filiali" e "può ri-
guardare soltanto prestazioni qualificate di lavoro
subordinato, intendendo per tali quelli riferite all'ese-
cuzione di opere o servizi particolari per i quali oc-
corre esperienza specifica nel contesto complessivo
dell'opera o del servizio stesso, per un numero limi-
tato di lavoratori".

I diplomi di qualifica professionale, di perfezionamen-
to aziendale ovvero da abilitazione ad una specifica
prestazione lavorativa risultano essere titoli adeguati
ad una efficace qualificazione del lavoratore, a condi-
zione che la specializzazione raggiunta da quest'ulti-
mo sia coerente con l'esecuzione di opere o servizi
particolari che lo stesso è tenuto a svolgere.

(Fonti: Interpello Minlav n. 28 del 27 giugno 2011)

Riposo settimanale non coincidente 
con la domenica

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva del Mi-
nistero del Lavoro , in merito alla disciplina dei ripo-
si settimanali di cui all’art. 9 del D.L.vo  n. 66/2003,
ha fornito chiarimenti relativamente alla possibilità
di  fruire del riposo settimanale "in un giorno diver-
so dalla domenica", ogni qualvolta specifiche esi-
genze dell’azienda di carattere tecnico - organizza-
tivo e produttivo richiedano la predisposizione di
uno o più turni di lavoro da espletarsi anche in tale
giornata.

Il Ministero ritiene che nell’ipotesi in cui l’azienda
adotti un modello di lavoro a turni, finalizzato ad as-
sicurare la continuità della produzione, sia possibile

per il personale coinvolto nel sistema di turnazione
(compreso il personale addetto allo svolgimento di
lavori preparatori, complementari o la cui presenza
è obbligatoria per legge) fruire del riposo settimana-
le in un giorno diverso dalla domenica a prescinde-
re dal tipo di lavorazione effettuata. Resta evidente-
mente fermo l’obbligo di rispettare il comma 1 del
citato art. 9, secondo il quale il riposo settimanale
va comunque goduto ogni sette giorni, va cumulato
con le ore di riposo giornaliero e può essere calco-
lato "come media in un periodo non superiore a 14
giorni".

(Fonti: interpello Minlav  n. 26 del 27 giugno 2011)

INAIL: valorizzazione della PEC quale strumento
privilegiato di spedizione degli atti

L’INAIL comunica l'intenzione di rendere la posta
elettronica certificata (PEC) lo strumento privilegiato
nei rapporti con i clienti, e in particolare per la spedi-
zione degli atti ufficiali. 

Nel particolare, ricordando che ai sensi del decreto
anti-crisi (DL n. 185/2008) le Aziende (costituite in
forma societaria) devono dotarsi di una casella di po-
sta elettronica certificata entro il 29 novembre 2011,
l'INAIL avvisa che sta per iniziare una fase sperimen-
tale con le aziende che hanno già comunicato i loro

indirizzi PEC, durante la quale i documenti e gli atti
ufficiali verranno inviati sia in modalità tradizionale
che tramite PEC e che durerà, indicativamente, fino
alla fine del 2011. 

L'Istituto comunica inoltre che sono in via di defini-
zione intese con le associazioni di categoria per dif-
fondere la PEC anche tra le imprese individuali, che
erano escluse dalle previsioni del decreto-anticrisi.

(Fonti: nota Inail n. 4604 del 21 giugno 2011)
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(Accorpamento dei CCNL Metalmeccanica ed Instal-
lazione di Impianti - Orafi, Argentieri ed Affini - Odon-
totecnici)

A seguito del rinnovo del CCNL Area Meccanica
(Metalmeccanica ed Installazione di Impianti - Orafi,
Argentieri ed Affini - Odontotecnici) del 16 giugno
2011, si riportano in sintesi le principali novità (ved.
anche Informimpresa n.12/2011). 

Vigenza contrattuale: durata triennale dal 1° genna-
io 2010 al 31 dicembre 2012 

Accorpamento contrattuale: una delle principali
novità dell’accordo è l’accorpamento in un unico
CCNL dell’Area Meccanica dei 3 CCNL: 
• Metalmeccanica ed installazione di Impianti del

27.02.2008
• Orafi, Argentieri ed Affini del 29.05.2008
• Odontotecnici del 18.06.2008.

A seguito dell’accorpamento i rapporti di lavoro dei
dipendenti delle imprese artigiane: 
– continueranno ad essere disciplinati dalle previ-

genti e distinte norme contrattuali 
– eccezion fatta per gli istituti previsti dal contratto

unico che si applicano a tutti i rapporti di lavoro dei
dipendenti dei tre settori accorpati. 

Conglobamento: da luglio 2011 sono conglobati in
un’unica voce denominata “Retribuzione Tabellare”
gli istituti retributivi: paga base (o minimo tabellare),
ex indennità di contingenza ed EDR. Il conglobamen-
to non dovrà modificare l’attuale situazione in mate-
ria di riflessi economici dei vari istituti retributivi 

Incrementi retributivi: erogati in 3 rate con le retri-
buzioni di luglio 2011, gennaio 2012 e settembre
2012. In occasione dell’erogazione della prima rata
cesseranno di essere corrisposte eventuali somme a
titolo di anticipazioni contrattuali. 

Scadenze contrattuali del mese di luglio 2011
Aree Meccanica - Edilizia

AREA MECCANICA
Accordo di rinnovo 16.06.2011

EDILIZIA
Accordo di rinnovo del 16.12.2010
Dal 1° luglio 2011 gli importi del Premio di Produ-
zione e dell’I.T.S. sono quelli di seguito indicati,
comprensivi dell’ex Elemento Economico Territoria-
le (E.E.T.).

SETTORE METALMECCANICA
ED INSTALLAZIONE 

DI IMPIANTI

Livello Aumento 
dal 01.07.2011

1 45,64

2 42,46

2B 40,10

3 38,56

4 36,34

5 35,00

6 33,38

SETTORE 
ODONTOTECNICO

Livello Aumento 
dal 01.07.2011

1S 48,00

1 43,41

2 41,12

3 37,17

4 35,00

5 33,52

6 32,25

Livelli
Premio di 

produzione
(impiegati)

I.T.S.
(operai)

7 359,26

6 320,74

5 268,22 1,65000

4 239,90 1,56000

3 222,31 1,49000

2 198,17 1,31000

1 173,68 1,10000

SETTORE ORAFO,
ARGENTIERO ED AFFINI

Livello Aumento 
dal 01.07.2011

1 45,63

2 42,52

3 38,70

4 36,40

5 35,00

6 33,18

CCNL area meccanica del 16 giugno 2011
Principali novità sul rinnovo del contratto

Per gli approfondimenti si rimanda ai due articoli di seguito pubblicati.
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Si segnala che le sole tabelle del settore Metalmec-
canica ed installazione impianti firmate il 16 giugno
2011 contengono degli errori nei decimali di alcuni
importi; di seguito si riportano solo i livelli interessati
dalle modifiche, evidenziate in grassetto.

Una Tantum: ad integrale copertura del periodo di ca-
renza contrattuale 01/01/2010-31/06/2011 (inteso che il
2009 è stato coperto con l’erogazione già avvenuta del-
la somma di €115,00), ai soli lavoratori in forza alla data
del 16 giugno 2011 (data di sottoscrizione dell'accordo)
verrà corrisposto un importo forfetario “una tantum” pa-
ri a € 247,00 lordi (70% agli apprendisti pari a € 105,00)
in due tranche: 
– la prima tranche di € 124,00 con la retribuzione di set-

tembre 2011 (€ 86,80 agli apprendisti) 
– la seconda tranche di € 123,00 con la retribuzione di

aprile 2012 (€ 86,10 agli apprendisti). 
L’importo una tantum deve essere riproporzionato in
quote mensili, o frazioni di queste, in relazione alla dura-
ta del rapporto nel periodo interessato; viene ridotto
proporzionalmente in caso di servizio militare, assenza
facoltativa post-partum, part-time, sospensioni per
mancanza di lavoro concordate tra le parti; è compren-
sivo dei riflessi sugli istituti di retribuzione diretta ed in-
diretta, è escluso dalla base di calcolo del TFR. 

Anticipazioni a titolo di aumenti contrattuali: gli importi
eventualmente corrisposto a titolo di futuri aumenti
contrattuali vanno considerati anticipazioni degli impor-
ti di “una tantum” e pertanto saranno detratti, fino a
concorrenza, dalla stessa, e cessano di essere corri-
sposti con la retribuzione relativa al mese di luglio 2011. 
NB: il periodo 01.01.2009-31.12.2009 è stato coperto
con la somma di una tantum pari a €115,00 erogata in
due tranche a luglio e novembre 2009 ai lavoratori in
forza al 01.07.2009 (80€ agli apprendisti) ; resta inteso
che l’importo dovrà essere corrisposto anche per il per-
sonale assunto successivamente al 01.07.2009 e fino al
31.12.2009 in misura proporzionale al periodo di effetti-
vo servizio nel corso del 2009. 

Sfera di applicazione:
La sfera di efficacia del CCNL viene ampliata alle se-
guenti attività produttive:
• produzione, e relativa installazione, di manufatti com-

posti prevalentemente da metalli per allestimento di
stand, punti vendita, negozi, mostre e fiere, con la
realizzazione dei relativi impianti per l’illuminazione e
relative parti grafiche;

• produzione, e relativa installazione, di manufatti com-
posti prevalentemente da metalli e relative strutture
portanti, per impianti pubblicitari d ainterno e da
esterno (insegne luminose e non, targhe, cartellonisti-
ca, segnaletica, ecc.);

• restauro di manufatti composti prevalentemente da
metalli preziosi.

Inoltre è stata aggiornata e parzialmente ampliata la de-
finizione relativa al settore dell’Autoriparazione, che ora
è la seguente:

• imprese operanti nei settori dell’assistenza, manuten-
zione e riparazione dei veicoli, di cui alla Legge
122/92, come ad esempio: carrozzeria, meccanica-
motoristica, elettrauto, gommisti, centri di revisione,
autolavaggi, installatori e manutentori, di sistemi di
autotrazione alimentati a GPL e metano, riparatori
moto e cicli, soccorso stradale.

Contratto a tempo determinato: 
– nuove causali di ricorso al contratto a termine: sono

previste nuove casistiche che giustificano il ricorso al
contratto a termine, quali l’assunzione per sostituzione
di personale assente per malattia, congedo di mater-
nità, congedo parentale, aspettativa, ferie, o perché
impegnato in attività di formazione e/o aggiornamen-
to, per far fronte ad esigenze di carattere stagionale

– limitazioni quantitative: sono stati stabiliti i limiti quan-
titativi per le assunzioni di lavoratori con contratti a
tempo determinato, in funzione della consistenza del-
l’organico aziendale, nel quale vanno conte dal livello
di inquadramento ggiati oltre ai lavoratori a tempo in-
determinato anche gli apprendisti e i contratti di inse-
rimento. I contratti conclusi per esigenze di carattere
sostitutivo, per esigenze di carattere stagionale, o nei
primi 18 mesi dall’avvio di nuove attività, sono esclu-
si dalle limitazioni quantitative

– affiancamento: previsto per il passaggio delle conse-
gne nelle ipotesi di assunzioni effettuate per ragione
di carattere sostitutivo fino a 120 giorni, da intendersi
sia prima che inizi l’assenza sia successivamente al
rientro del lavoratore sostituito (in caso di assenza per
malattia, l’affiancamento è consentito solo per le ma-
lattie di lunga durata superiori a 2 mesi)

– congedi programmati: nel caso in cui la/il
lavoratrice/tore ovvero il titolare, i familiari collabora-
tori e i soci si assentino per più congedi programmati
ai sensi del TU 151/2001 (es: congedo di maternità
più congedo parentale), il contratto a termine può es-
sere prorogato – oltre all’affiancamento per un perio-
do di 120 giorni - fino alla scadenza del diritto a fruire
dei permessi giornalieri per allattamento 

– rinnovi di più contratti a termine: si ricorda che per lo
svolgimento di più contratti a termine per mansioni
equivalenti tra lo stesso datore e stesso lavoratore, la
durata non può superare complessivamente i 36 me-
si. Le parti potranno sottoscrivere presso la Direzione
Provinciale del Lavoro un ulteriore successivo con-
tratto a termine per una durata massima di 8 mesi.

Apprendistato professionalizzante (nuovo articolo): 
La regolamentazione dell’apprendistato professionaliz-
zante era fortemente attesa, in quanto solo i tre settori
del nuovo contratto unico ne erano rimasti esclusi nella
passata tornata contrattuale degli anni 2005-2008.
Si evidenziano i principali aspetti della nuova disciplina
dell’apprendistato:
– età di assunzione: dai 18 ai 29 anni di età (29 anni e

364 giorni); è possibile assumere anche i giovani di 17
anni in possesso di una qualifica professionale con-
seguita ai sensi della Legge 53/2003 

– forma scritta: il contratto di apprendistato deve esse-
re stipulato in forma scritta

– qualifiche e livelli: può essere instaurato per il conse-
guimento delle qualifiche operaie, intermedie ed im-
piegatizie presenti nelle categorie dalla 1a alla 5a, con
esclusione della 6a categoria.

– periodo di prova: non superiore ai 2 mesi. In caso di
malattia insorta durante il periodo di prova, l’appren-

SETTORE METALMECCANICA

Livello
Seconda tranche
dal 01.01.2012

Terza tranche 
dal 01.09.2012

2 30,33 31,55

3 27,53 28,65
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dista ha diritto alla conservazione del posto di lavoro
per un periodo massimo di 1 mese

– retribuzione: il trattamento economico è calcolato in
misura percentuale rispetto alla retribuzione cui ha di-
ritto il lavoratore inquadrato nel livello per il quale l’ap-
prendista svolge il tirocinio

– durata dell’apprendistato: la durata massima è fissata
in base alle seguenti misure in relazione alla qualifica
da conseguire:
• Settore Metalmeccanico e Installazione im-

pianti
1° Gruppo (cat. 1a, 2a, 2a bis, 3a) – durata 5 anni e
6 mesi
2° Gruppo (cat. 4a, 5a) – durata 5 anni

• Settore Odontotecnico
1° Gruppo (cat. 1S, 1a, 2a, 3a) – durata 5 anni e 6
mesi
2° Gruppo (cat. 4a, 5a) – durata 5 anni

• Settore Orafo, Argentiero ed Affini
1° Gruppo (cat. 1a, 2a, 3a) – durata 5 anni e 6 mesi
2° Gruppo (cat. 4a, 5a) – durata 5 anni

– riduzione durata apprendistato: la durata del rapporto
è ridotta: a) di 6 mesi se l’apprendista è in possesso di
un titolo di studio post-obbligo attinente alla qualifica
da conseguire; b) di 12 mesi se l’apprendista è in pos-
sesso di una laurea attinente alla qualifica da raggiun-
gere; c) la medesima riduzione è riconosciuta ai lavo-
ratori che abbiano svolto presso la stessa impresa un
periodo di stage o tirocinio di formazione e orienta-
mento al lavoro di almeno 6 mesi

– proroga per sospensioni del rapporto: per i contratti
stipulati dal 16.06.2011 è prevista contrattualmente la
proroga del contratto di apprendistato se durante il
rapporto le sospensioni (es: per crisi aziendali e occu-
pazionali sancite con accordo sindacale, da malattia,
infortunio, congedo di maternità, congedo parentale,
richiamo alle armi, ed ogni altro evento sospensivo)
superano complessivamente i 60 giorni di calendario
(anche per sommatoria di eventi di breve durata non
inferiori a 15 giorni di calendario); il datore di lavoro è
tenuto a comunicare all’apprendista che il rapporto
sarà prorogato e le relative ragioni prima della sca-
denza contrattualmente stabilita. I periodi di sospen-
sione sono utili ai fini della determinazione della pro-
gressione retributiva dell’apprendista, pertanto gli
scatti retributivi semestrali, indicati dalle percentuali,
operano a prescindere dai periodi di sospensione che
possono verificasi durante il rapporto 

– formazione: le ora di formazione formale, erogata in
tutto o in parte all’interno dell’azienda, devono essere
di 120 ore all’anno. Costituisce obbligo contrattuale
dell’apprendista seguire la formazione esterna e/o in-
terna all’azienda

– profili formativi: sono stati sottoscritti i profili formativi
per i tre settori

– ferie e malattia: sono estese agli apprendisti le norme
previste per i lavoratori qualificati

– dimissioni: in caso di dimissioni del lavoratore prece-
denti alla scadenza del periodo di apprendistato, si
applica il periodo di preavviso e la relativa indennità
sostitutiva prevista nel CCNL

– decorrenza: la nuova disciplina si applica ai contratti
di lavoro stipulati dal 16 giungo 2011

– vecchio apprendistato: la precedente disciplina del-
l’apprendistato, già prevista nei tre diversi settori, si
continua ad applicare agli apprendisti assunti prima
del 16 giugno 2011 e agli apprendisti minori di età

Contratto di inserimento (nuovo articolo):
È stato disciplinato il contratto di inserimento, diretto a
garantire l’inserimento o il reinserimento nel mercato
di lavoro di particolari categorie di lavoratori, elencate
nel testo del rinnovo contrattuale, mediante la stipula
di un progetto individuale di adattamento delle com-
petenze professionali ad un determinato contesto la-
vorativo. La durata è prevista tra 9 a 18 mesi (elevata a
36 mesi per i lavoratori portatori di handicap). Una del-
le particolarità di questa tipologia contrattuale è la
possibilità di retribuire il lavoratore per la prima metà
del periodo con una retribuzione più bassa di due livel-
li rispetto quella prevista dal livello di inquadramento
spettante per le mansioni o funzioni per il cui svolgi-
mento è stato stipulato il contratto, e per la seconda
metà del periodo con una retribuzione più bassa di un
livello (il sottoinquadramento è escluso per la catego-
ria delle donne). Per le assunzioni effettuate con que-
sta tipologia contrattuale sono previste le agevolazio-
ni contributive INPS e INAIL già previste in passato per
i Contratti di Formazione e Lavoro.

Lavoro a tempo parziale:
La materia è stata in gran parte riformata tenendo con-
to delle novità legislative degli ultimi anni. 
– clausole elastiche e flessibili: è stata prevista la possi-

bilità per il datore di lavoro di far sottoscrivere:
• le clausole elastiche, per la variazione in aumento

della prestazione lavorativa inizialmente concorda-
ta (nei casi di part-time orizzontale o misto)

• le clausole flessibili, per la variazione della colloca-
zione temporale della prestazione lavorativa (nei
casi di part-time orizzontale, verticale o misto)

a fronte della compensazione con una maggiorazio-
ne del 10% e un preavviso al lavoratore di almeno 5
giorni

– lavoro supplementare: il datore di lavoro può chiede-
re al lavoratore con contratto part-time orizzontale lo
svolgimento di prestazioni di lavoro supplementare,
che non potranno superare il 50% del normale orario
di lavoro contrattualmente pattuito e saranno com-
pensate con una maggiorazione del 10%. Per le im-
prese del settore Orafo, Argentiero ed affini la nuova
normativa sul lavoro supplementare si applica dal 1°
gennaio 2013, mentre fino a tale data si continua ad
applicare la precedente disciplina.

Aggiornamento professionale:
Il monte ore retribuito annuo di aggiornamento profes-
sionale è stato elevato da 20 a 25 ore, a condizione che
il corso abbia durata almeno doppia

Assistenza sanitaria integrativa: dal 2011 le aziende
sono tenute al versamento di un contributo mensile per
ciascun lavoratore a tempo indeterminato (sia full-time
che part-time), compresi gli apprendisti, a favore del
Fondo Sanitario Integrativo intercategoriale per l’Arti-
gianato. Il contributo pari a € 10,42 sarà versato per 12
mensilità. 
Si precisa che la contribuzione sarà effettiva quan-
do il Fondo sarà costituito ed operante. 
Le imprese che non verseranno il contributo, in forza
della previsione secondo cui il diritto all’erogazione
delle prestazioni sanitarie è un diritto contrattuale,
saranno tenute a risarcire i lavoratori non iscritti al
Fondo della perdita subita delle relative prestazioni
sanitarie. 
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Diritto alle prestazioni della bilateralità e relativi oneri
(nuovo articolo): il diritto alle prestazioni erogate dal si-
stema degli enti bilaterali è un diritto di natura contrattua-
le riconosciuto a tutti i lavoratori a cui si applica il CCNL. 
Le nuove norme contrattuali stabiliscono a carico delle
imprese che non aderiscono e non versano al sistema
della bilateralità artigiana i due seguenti oneri: 
– obbligo di corrispondere ai propri dipendenti un ulte-

riore elemento retributivo pari a 25€ lordi a partire dal
1° luglio 2010 

– obbligo di riconoscere ai propri dipendenti, qualora
questi lo richiedano, le medesime prestazioni che il si-
stema mutualistico artigiano garantisce ai lavoratori
dipendenti dalle aziende che non versano agli enti bi-
laterali. 

L’elemento retributivo, escluso dalla base di calcolo del
TFR, è uguale per tutti i livelli di inquadramento, non de-

ve considerarsi sostitutivo ma aggiuntivo rispetto al di-
ritto alle prestazioni, deve essere erogato con periodici-
tà mensile e per 13 mensilità. 
In caso di lavoratori assunti con contratto part-time, ta-
le elemento deve essere corrisposto proporzionalmen-
te all’orario di lavoro (utilizzando il diviso previsto dal
CCNL). 
Per gli apprendisti l’importo andrà riproporzionato alla
percentuale di retribuzione riconosciuta. 
Dai nuovi oneri di cui sopra sono escluse le aziende che
aderiscono alla bilateralità: il versamento della quota
adesione all’ente bilaterale esonera l’azienda stessa
dalla corresponsione dei 25 € e le prestazioni contrat-
tualmente convenute sono erogate direttamente dal-
l’ente Bilaterale

(Fonti: Circ. Confartigianato Imprese prot. n. 733/FA dd. 28.06.2011)

L’accordo di rinnovo del CCNL per i dipendenti delle im-
prese artigiane e piccole e medie imprese edili ed affini
dello scorso 16 dicembre 2010 ha previsto che con de-
correnza dal 1° luglio 2011:
– viene soppresso l’elemento economico territoriale

(E.E.T.)
– gli importi in atto relativi all’E.E.T. degli operai sono

conglobati nell’indennità territoriale di settore (I.T.S.)
mentre quelli relativi agli impiegati sono conglobati nel
premio di produzione.

Tale soppressione viene attuata in quanto l’E.E.T. sarà
sostituito dall’entrata in vigore del nuovo Elemento Va-
riabile della Retribuzione (E.V.R.), che sarà concordato in
sede di rinnovo del contratto collettivo territoriale.
Pertanto a decorrere dal 1° luglio 2011 gli importi
mensili del Premio di Produzione e gli importi orari del-
l’I.T.S. sono quelli indicati accanto.
Gli importi sopra indicati sono interamente soggetti alla

contribuzione e tassazione ordinaria, mentre  i futuri va-
lori dell’E.V.R. potranno essere  soggetti a sgravio contri-
butivo e ad imposta sostitutiva del 10% nei tempi e nei
modi previsti dalla legislazione in vigore.

(Fonti: art. 15 e art. 50 del verbale di accordo integrativo 16 dicem-
bre 2010)

Edilizia - da luglio gli importi di E.E.T. 
sono conglobati nell’I.T.S. e nel premio di produzione

Livelli
Premio di 

produzione
(impiegati)

I.T.S.
(operai)

7 359,26
6 320,74
5 268,22 1,65000
4 239,90 1,56000
3 222,31 1,49000
2 198,17 1,31000
1 173,68 1,10000

È  in vigore dal 13 aprile 2011 il decreto del Ministero del
Lavoro che regolamenta il “Fondo per le vittime del-
l’amianto”. Il Fondo è istituito presso l’INAIL con conta-
bilità autonoma e separata ed è finanziato con risorse
provenienti per tre quarti dal bilancio dello Stato e per
un quarto dalle imprese.
La finalità è l’erogazione di uno speciale beneficio a fa-
vore  dei lavoratori titolari di rendita diretta, anche unifi-
cata, ai quali sia stata riconosciuta dall’INAIL una pato-
logia asbesto-correlata per esposizione all’amianto e al-
la fibra “fiberfrax”, nonché i loro familiari titolari di rendi-
ta a superstiti.
All’onere di finanziamento si provvede con un’addizio-
nale sui premi versati dalle imprese assicurate all’INAIL
individuate con riferimento allo svolgimento delle attivi-
tà lavorative che hanno comportato il riconoscimento
dei benefici previdenziali per esposizione all’amianto.
L’addizionale si applica ai premi ordinari, ai premi evasi
e ai premi supplementari per silicosi/asbestosi, al netto
dell’ANMIL, calcolate sulle voci di tariffa riportate nella
tabella accanto.
L’addizionale non si applica ai premi speciali artigia-
ni e agli altri premi speciali (PAT speciali).

Artigianato: 3630 – 4100 – 6111 – 6112 – 6113 –
6212 – 6311 – 6411 – 6421 – 6422 –
6581 – 7271 – 7272 – 9200

Industria: 3620 – 4110  - 6111 – 6112 – 6114 –
6212 – 6311 – 6413 – 6421 – 6422 –
6581 – 7271 – 7272 – 7273 – 9220 

Terziario: 3620 – 4100 – 6100 – 6211 – 6310 –
6410 – 6420 – 6581 – 7200 – 9220

Altre attività: 3620 – 4100 – 6100 – 7100

Per gli anni 2008 e 2009 la percentuale da applicare al
premio è fissata nella misura dell’ 1,44%.
È in corso di elaborazione la richiesta di addizionale per
gli anni 2008 e 2009 che l’INAIL provvederà  ad inviare
alle imprese interessate a mezzo raccomandata con ri-
cevuta di ritorno.
L’addizionale deve essere versata entro il 18 luglio
2011.

A decorrere dal 2010 l’addizionale sui premi è fissata in
misura pari a 1,07% per le voci di tariffa di cui sopra.
(Fonti: decreto Minlav n.30 del 12.01.2011 – circ.Inail n.32 del
5.05.2011 – nota Inail n.60010 del 15.06.2011)

INAIL - addizionale fondo vittime amianto
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Stress lavoro-correlato: modello dell’Inail on-line
l’INAIL ha reso disponibile sul proprio portale
(http://www.ispesl.it/focusstresslavorocorrelato/in-
dex.asp), un modello per effettuare la valutazione del
rischio stress lavoro correlato nonché un questiona-

rio per una "valutazione approfondita" in linea con
quanto previsto dalla Commissione Consultiva Per-
manente. La valutazione può essere stampata e con-
servata in azienda.

Patentino per lavoratori operanti con macchine
complesse: ulteriore proroga
Il 21 giugno 2011 le Associazioni nazionali dell’Arti-
gianato e le OO.SS. dei lavoratori hanno siglato un
accordo col quale viene prorogato al 1 gennaio 2012
l’obbligo di conseguimento del patentino da parte

dei lavoratori che utilizzano macchine complesse nel
settore delle fondazioni e dei consolidamenti. Si ri-
corda che l’obbligatorietà del patentino è sancita
dall’art. 77 del CCNL 23 luglio 2008. 

Trasporto rifiuti conto proprio: 
con lo slittamento del SISTRI prorogata l’entrata
in vigore del  registro di carico e scarico
Il Decreto Legislativo n. 205/2010 ha reintrodotto l’ob-
bligo di tenuta del registro di carico e scarico per le im-
prese che trasportano propri rifiuti non pericolosi ai
sensi dell’art. 212 comma 8 del D.Lgs. 152/06. 
Tale obbligo, precisa l’art. 16 comma 2 Decreto, entra
in vigore “il giorno successivo alla scadenza del termi-
ne di cui all’art. 12, comma 2, del DM 17 dicembre
2009 e successive modifiche”, ovvero il giorno suc-
cessivo alla data di operatività del sistri.

Essendo l’operatività del sistri prorogata al 1 settem-
bre 2011, va da sé che anche l’obbligo di tenuta del
registro di carico e scarico per i trasportatori conto
proprio, salvo abrogazione o differenti indicazioni da
parte delle autorità competenti (le quali dovranno
chiarire, ad esempio, se esiste un’unica scadenza per
tutti i soggetti oppure se le scadenze saranno scaglio-
nate in linea con quanto previsto dal Decreto di proro-
ga del SISTRI), decorrerà dal 2 settembre 2011. 

Gestione degli pneumatici fuori uso: 
emanato il regolamento ministeriale
Direttamente interessati produttori e importatori di pneumatici 
L’8 giugno 2011 è stato pubblicato il regolamento
per la gestione degli pneumatici fuori uso*. 
Il provvedimento, nel dare attuazione all’art. 228 del
D.Lgs. 152/06, fissa tempi e modalità di gestione de-
gli pneumatici  fuori  uso al fine di ottimizzarne il re-
cupero e garantire adeguata protezione all’ambiente. 
Di seguito una sintesi.

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL DECRETO (ART. 1)
Il decreto si applica a tutti i pneumatici fuori uso ad
esclusione di:
• pneumatici per bicicletta, camere d’aria, relativi

protettori (flap) e guarnizioni in gomma
• pneumatici per aeroplani e aeromobili in genere.
Si applicano le disposizioni previste per i PFU deri-
vanti da demolizione di veicoli (art. 7) a:
• pneumatici montati su veicoli per i quali sia appli-

cabile il D.Lgs. 209/2003 (veicoli a motore apparte-
nenti alle categorie M1 ed N1 e veicoli a motore a
tre ruote con esclusione dei tricicli a motore) 

• pneumatici montati su veicoli per i quali sia appli-
cabile l’articolo 231 del D.Lgs. 152/06.

DEFINIZIONI (ART. 2)
Tra le varie definizioni introdotte dal decreto vale la
pena citare le seguenti:
• pneumatici fuori uso (PFU): gli pneumatici, rimossi

dal loro impiego a qualunque punto della loro vita,

dei quali il detentore si disfi, abbia deciso o abbia
l’obbligo di disfarsi e che non sono fatti oggetto di
ricostruzione o di successivo riutilizzo

• produttore o importatore degli pneumatici: la per-
sona fisica o giuridica che immette per la prima
volta sul mercato pneumatici da impiegare come
ricambio

• gestione: le attività per assicurare, anche in forma
indiretta, la raccolta, il trasporto, la selezione, il re-
cupero e lo smaltimento degli PFU, nonché l’attivi-
tà di controllo sulle predette operazioni.

OBBLIGHI DEI PRODUTTORI E IMPORTATORI 
DI PNEUMATICI (ARTT. 3 E 4)
I produttori e gli importatori di pneumatici sono tenuti a:
• raccogliere e gestire annualmente una quantità di

PFU equivalenti a quella immessa nel mercato na-
zionale del ricambio nell’anno solare precedente,
calcolata sulla base dei dati ISTAT e in proporzione
alle rispettive quote di immissione nel mercato na-
zionale

• dichiarare all’autorità competente, entro il 31 maggio
di ogni anno, la quantità e le tipologie degli pneumati-
ci immessi sul mercato del ricambio nell’anno solare
precedente

• comunicare all’autorità competente, entro il 31 mag-
gio di ogni anno, quantità, tipologie e destinazioni di
recupero o smaltimento degli PFU provenienti dal
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mercato del ricambio e gestiti nell’anno solare prece-
dente nonché inviare alla stessa un rendiconto eco-
nomico completo della gestione.

I produttori o importatori possono gestire gli PFU sia di-
rettamente sia attraverso gestori autorizzati. Nel secon-
do caso deve essere inviata apposita dichiarazione al-
l’autorità  competente.
I flussi quantitativi dei PFU, dall’origine all’impiego, de-
vono essere tracciati con idonei mezzi e strumenti infor-
matici certificatori.
Produttori e importatori possono adempiere agli obbli-
ghi sopra riportati anche attraverso la costituzione di
strutture societarie di natura consortile.

CONTRIBUTO AMBIENTALE PER LA GESTIONE
DEI PNEUMATICI FUORI USO (ART. 5)
I produttori e gli importatori degli pneumatici o loro
forme associate comunicano all’autorità competen-
te, entro il 30 settembre di ciascun anno, le stime de-
gli oneri relativi alle componenti di costo per l’anno
solare successivo. L’autorità competente, entro il 30
novembre del medesimo anno, individua l’ammonta-
re del contributo e lo approva. 
Il contributo varia a seconda delle diverse tipologie
degli pneumatici e viene indicato in modo chiaro e di-
stinto sulla fattura nelle fasi di commercializzazio-
ne  del pneumatico nel mercato del ricambio.

SANZIONI (ART. 6)

PNEUMATICI DERIVANTI DA DEMOLIZIONE 
DEI VEICOLI (ART. 7)
Presso l’Automobile Club d’Italia (ACI) è costituito un
Comitato di gestione degli PFU provenienti dai vei-

coli fuori uso allo scopo di valutare periodicamente
l’efficacia e l’efficienza delle attività.
Il Comitato, sulla base della documentazione fornita
dai produttori/importatori, determina e comunica al-
l’autorità competente l’entità del contributo per la
copertura dei costi di raccolta e gestione degli pneu-
matici. Entro 30 giorni dalla comunicazione l’autorità
determina l’ammontare effettivo contributo.
Il contributo è riscosso dal rivenditore del veicolo al-
l’atto della vendita di ogni veicolo nuovo nel territorio
nazionale e versato in un fondo appositamente costi-
tuito presso l’ACI.
I produttori e gli importatori degli pneumatici o le lo-
ro eventuali forme associate comunicano al Comita-
to, entro il 30 settembre di ciascun anno, le stime de-
gli oneri per dell’aggiornamento del contributo per
l’anno solare successivo. 

TAVOLO PERMANENTE DI CONSULTAZIONE
(ART. 8)
Presso l’autorità competente sarà istituito un tavolo
permanente di consultazione per la gestione degli
PFU con compiti di verifica della gestione e promo-
zione della cooperazione tra i soggetti della filiera.

ALLEGATI
Negli allegati sono riportati i modelli da utilizzare per
le varie comunicazioni e dichiarazioni introdotte dal
Decreto.

* “Regolamento per la gestione degli pneumatici fuori uso (PFU),
ai sensi dell’articolo 228 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 e s.m.i., recante disposizioni in materia ambientale” (DM 11
aprile 2011, n. 82). 

VIOLAZIONE SANZIONE
I produttori o importatori degli pneumatici o loro forme
associate, pur provvedendo alla gestione degli PFU, non
raggiungono le quantità minime

sanzione amministrativa pari al contributo percepito per i
quantitativi di pneumatici non gestiti maggiorata del 50%

I produttori o importatori degli pneumatici o loro forme
associate non adempiono agli obblighi di comunicazione

sanzione amministrativa pecuniaria pari al 15% del contributo
percepito per l’anno al quale si riferisce la violazione, per
ognuna delle violazioni accertate

Comunicazione tardiva
sanzione amministrativa pecuniaria pari al 5% del contributo
percepito per l’anno al quale si riferisce la violazione, per
ognuna delle violazioni accertate

I produttori o importatori non provvedono al trasferimento del
contributo

sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del
contributo percepito per i quantitativi degli pneumatici non
gestiti
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SISTRI: le scadenze in attesa 
di una possibile ulteriore proroga
In attesa di una possibile ulteriore proroga dell’ope-
ratività del Sistri, da confermare in sede di conver-
sione del D.L. 70/2011, ripubblichiamo il prospetto
con le scadenze introdotte dal Decreto 26 maggio
2011 con una correzione (nella versione diffusa con

Informimpresa n. 11/2011 la scadenza del 2 genna-
io 2011, prevista per i soli produttori di rifiuti perico-
losi, era stata erroneamente estesa anche ai pro-
duttori di soli rifiuti non pericolosi fino a 10 dipen-
denti):

Si ricorda che fino alla data di effettivo avvio del sistema dovranno essere utilizzati i registri di carico/scarico
cartacei o informatici ed i formulari di identificazione.

SOGGETTI CONDIZIONI DATA OPERATIVITÀ SISTRI
PRODUTTORI DI RIFIUTI SPECIALI, 
INCLUSI COLORO CHE EFFETTUANO 
IL TRASPORTO DEI PROPRI RIFIUTI 
PERICOLOSI AI SENSI DELL’ART. 212 C. 8
DEL D.LGS. 152/06

oltre 500 dipendenti 1 settembre 2011
da 251 a 500 dipendenti 1 ottobre 2011
da 51 a 250 dipendenti 2 novembre 2011
da 11 a 50 dipendenti 1 dicembre 2011

PRODUTTORI DI RIFIUTI PERICOLOSI,
INCLUSI COLORO CHE NE EFFETTUANO 
IL TRASPORTO AI SENSI DELL’ART. 212 C.
8 DEL D.LGS. 152/06

fino a 10 dipendenti 2 gennaio 2012

TRASPORTATORI DI RIFIUTI A TITOLO
PROFESSIONALE 
(ART. 212 C. 5 D.LGS. 152/06)

classi A, B, C, D, E 
(oltre 3000 t/anno) 1 settembre 2011

classe F (fino a 3000 t/anno) 1 dicembre 2011
IMPIANTI DI SMALTIMENTO 
E RECUPERO RIFIUTI – 1 settembre 2011

COMMERCIANTI 
E INTERMEDIARI DI RIFIUTI – 1 settembre 2011

ALTRI SOGGETTI NON CITATI 
(ES. ADERENTI SU BASE VOLONTARIA) – 1 settembre 2011
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Contributi per investimenti in ricerca, sviluppo,
trasferimento tecnologico e innovazione 
Dal 30 giugno al 30 settembre 2011 è possibile presen-
tare domanda alla Regione FVG per ottenere contribu-
ti in conto capitale fino al 70% del costo  ritenuto am-
missibile, del progetto di ricerca, e fino al 45% del pro-
getto di sviluppo, trasferimento tecnologico e innova-
zione.
La Giunta Regionale ha approvato il nuovo regolamen-
to  che stabilisce i criteri e le modalità per l’ accesso
agli incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca,
sviluppo e innovazione da parte delle imprese artigiane
Friuli Venezia Giulia.

Il regolamento è stato pubblicato sul BUR del 29/06/
2011 DPR 17.06.11 n. 138 e pertanto sarà possibile
inoltrare le istanze alla Direzione Regionale competen-
te dal 30 giugno 2011 e fino al 30 settembre 2011.
Le aziende interessate a presentare domanda di contri-
buto sono invitate a contattare tempestivamente gli
sportelli innovazione di Confartigianato, per l’assisten-
za nel valutare i progetti e per la predisposizione delle
domande. Di seguito si riporta una scheda di sintesi
per agevolare la lettura del nuovo regolamento, scari-
cabile integralmente dal sito della Regione.

Riferimenti 
normativi DPR 17.06.11 n. 138 

Beneficiari
Possono beneficiare dei contributi di cui al presente bando le microimprese, le piccole
e medie imprese, i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa, iscritti al-
l’Albo provinciale delle imprese artigiane (AIA) 

Iniziative 
finanziabili

Sono finanziabili le seguenti iniziative, purché strettamente funzionali all’attività artigia-
na svolta:
a) progetti di ricerca industriale;
b) progetti di sviluppo sperimentale;
c) acquisizione di servizi di consulenza in materia di innovazione;
Ciascuna impresa può presentare, nell'ambito del presente bando, al massimo 1 do-
mande di contributo.

Intensità 
dell’aiuto

Per i progetti di ricerca e di sviluppo, l’agevolazione consiste nell’attribuzione di un aiu-
to non rimborsabile nella misura massima del:
a) 70% del costo ritenuto ammissibile del progetto di ricerca;
b) 45% del costo ritenuto ammissibile del progetto di sviluppo.

Limiti di spesa 
e di contributo

Sono ammesse a contributo le iniziative la cui spesa ammissibile è pari o superiore ai
seguenti limiti:
a) per i progetti di ricerca e di sviluppo:

– 25.000 euro per le piccole e medie imprese;
– 20.000 euro per le microimprese;

b) per i progetti di innovazione:
– 15.000 euro per le piccole e medie imprese;
– 10.000 euro per le microimprese;

Il limite massimo di contributo concedibile a ciascuna impresa è di 400.000 euro. 

Spese 
ammissibili

Sono considerate ammissibili le spese sostenute successivamente alla data di presentazio-
ne della domanda e strettamente legate alla realizzazione delle iniziative finanziabili. 
Per i progetti di ricerca e di sviluppo:
a) spese di personale dipendente,
b) spese di personale per titolari, collaboratori familiari, soci o amministratori dell’impresa, 
c) spese per strumentazione, softwer e attrezzature specifiche nuove di fabbrica, 
d) spese per la ricerca contrattuale, 
e) spese per materiali,
f) spese connesse all’ottenimento e alla validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà in-

dustriale, 
g) spese generali supplementari al progetto,
h) spese impreviste max 10% dell’investimento

durata 
dell’iniziativa

Il progetto può avere una durata massima di 30 mesi., fatta salva la proroga eventual-
mente concessa

Presentazione
della domanda

Le domande sono presentate alla Direzione Centrale Attività Produttive servizio Artigia-
nato a partire dal giorno 30/06/2011 e fino al 30/09/2011. 

Erogazione in
via anticipata e
rendicontazione
parziale

I contributi possono essere erogati in via anticipata:
a) nella misura dell'70% del contributo concesso previa presentazione di fidejussione

bancaria o assicurativa;

Rendicontazione Ai fini dell’erogazione del contributo, i beneficiari presentano la rendicontazione di spe-
sa entro il termine massimo di 4 mesi dalla data di conclusione dell’iniziativa.
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Dalle province

TRIESTE

Chiusura estiva
Si informa che l'associazione artigiani di Trieste dal giorno 16 agosto al giorno 19 agosto compresi resterà chiusa
per ferie. Pertanto si riaprirà il giorno 22 agosto 2011.

ANAP - Quest’anno Ferragosto in montagna!
L’ANAP di Trieste organizza per il giorno 15 agosto 2011 una gita ai Laghi di Fusine e Cave del Predil. 
Il costo della gita è di 36,00 euro e comprende il trasporto in pullman da Trieste e pranzo in ristorante (tutto com-
preso: la partenza è prevista da Piazza Oberdan verso le 8,00 e ritorno in serata. Sarà, oltre che occasione di in-
contro, anche l’occasione di prendere una sempre gradita “boccata d’aria di montagna”. 

Le convenzioni
Ricordiamo inoltre a tutti i soci le convenzioni per i
pensionati ANAP/Confartigianato stipulate a livello
locale e a livello nazionale:

CONVENZIONI LOCALI
Convenzione con gli odontotecnici iscritti a Con-
fartigianato di Trieste
Convenzione con l’Hotel Terme delle Nazioni a
Montegrotto Terme.
Convenzione con la Salmoiraghi & Viganò Portici
di Chiozza, negozio di ottica per sconti sugli occhiali
da vista.
Convenzione con Ottica Italiana via  Carducci 2
negozio di ottica sconti del 20%.
Convenzione Hotel delle Nazioni (cure termali) a
Montegrotto – Padova 

CONVENZIONI NAZIONALI
Coperture assicurative a favore di tutti i soci  ANAP:
Tutti i soci ANAP hanno diritto alla copertura assicurativa
prevista a livello nazionale. L’assicurazione comprende:
1) diaria da ricovero ospedaliero, assicurazione per

infortunio subito a seguito di circolazione di auto-
veicoli, tutela gli associati nel caso subiscono un
evento di furto     

Per non perdere i benefici i soci devono presentarsi
ai nostri uffici al massimo entro 30 giorni dall’evento
o dalle dimissioni ospedaliere.
Convenzione Amplifon: consente il controllo del-
l’udito gratuito, la prove per un mese del prodotto,
sconto speciale del 10%.
Convenzione ACI: consente di ottenere la tessera
ACI SISTEMA e ACI GOLD con uno sconto rispetti-
vamente del 9% e del 22%.
Convenzione AGOS: prevede la concessione di pre-
stiti personali a tassi agevolati
Convenzione ZURICH ASSICURAZIONI: sconti dal
15% al 25% sui prodotti assicurativi
Convenzione PREVIMEDICAL: sconti sugli esami
medici e visite mediche ambulatoriali

Per ulteriori delucidazioni siamo a disposizione di
tutti gli interessati presso la sede di Trieste in via Ci-
cerone n. 9  telefono 040.3735220.
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La normativa vigente in materia di formazione per la-
voratori e preposti addetti al montaggio/smontag-
gio/trasformazione di ponteggi prevede, periodici
corsi di aggiornamento che devono essere effettuati
ogni  quattro  anni con durata minima di quattro ore
di cui tre di contenuti tecno-pratici (conformemente a
quanto previsto dall’art. 6 dell’all. XXI dell’Accordo
Stato Regioni).
La mancata frequenza del corso di aggiornamento
non consente lo svolgimento dell’attività di montag-
gio/smontaggio e trasformazione dei ponteggi.
La Confartigianato Imprese Pordenone sta organiz-

zando tali corsi e si porta a conoscenza gli interessa-
ti che è necessario dare subito l’adesione al corso
per poter continuare ad operare sui ponteggi sino al-
la data di svolgimento del corso, secondo quanto
concordato tra Confartigianato Imprese Pordenone e
la Ass n. 6 di Pordenone.

Per l’iscrizione al corso di aggiornamento e/o per ul-
teriori informazioni potete contattare l’Ufficio Forma-
zione della nostra Associazione ai numeri 0434/
509250-509260-509269 o via e-mail all’indirizzo
m.furlanetto@confartigianato.pordenone.it

Corso di aggiornamento per addetti
montaggio/smontaggio 
trasformazione ponteggi metallici

PORDENONE

SCHEDA DI ADESIONE CORSO AGGIORNAMENTO ALLESTITORI PONTEGGI METALLICI
DA INVIARE  VIA FAX - Att.ne Uff. Formazione 0434.553639

DITTA:

Indirizzo: Località:

Attività: 

Tel.: Cell.: 

Fax: E-mail: 

P.I.: C.F.: 

Nome partecipanti:  

Legge n° 196/2003 – Tutela della privacy.
I Dati  trasmessi che Lei ci autorizza a trattare, saranno utilizzati dall’Associazione ai fini dell’organizzazione della presente inizia-
tiva e per l’eventuale trattamento a mezzo  di sistemi informatici nonché per la diffusione a scopo istituzionale, nel pieno rispetto
delle norme della legge n. 196/2003.

www.confartigianato.pordenone.it è l’indirizzo al quale colle-
garsi per vedere il telegiornale di Confartigianato Pordenone. Il
Tg ha cadenza settimanale e viene inserito in rete ogni giovedì:
tante notizie in pochi minuti, ma soprattutto informazioni utili agli
imprenditori artigiani. La visione del telegiornale è davvero molto
semplice: è sufficiente collegarsi al sito internet e cliccare sul-
l’icona del Tga e in pochi secondi si potrà vedere la registrazione
del notiziario. Collegamento agevole per chi possiede un cellula-
re che potrà accedere al Tg tramite il QR che tro-
vate qui accanto, basta inquadrarlo con la fotoca-
mera del cellulare (i modelli più recenti contengo-
no il software, altrimenti è possibile scaricarlo gra-
tuitamente) dopo aver aperto il lettore.

Il  Tg degli artigiani sul sito di Confartigianato Pordenone

IMPRESE
PORDENONE

TG@
Notiziario di Confartigianato Imprese Pordenone

www.confartigianato.pordenone.it
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La protezione dalle cadute dall’alto costituisce ancor
oggi una problematica aperta nel campo della sicu-
rezza sul lavoro.
Alla luce di questa e secondo i dettami del D. Lgs
81/08, la Confartigianato Imprese Pordenone orga-
nizza corsi su: Lavori in quota alla luce del D. Lgs
81/08: corretto utilizzo dei DPI anticaduta.
Il corso di formazione è rivolto a tutte quelle imprese
che operano con addetti sottoposti a rischio di cadu-
ta dall’alto. In questo caso il datore di lavoro è obbli-
gato a formare i lavoratori al fine di dargli tutte quelle
informazioni utili alla sua sicurezza ed all’uso del DPI.
Il percorso formativo prevede:
a) prevenzione e protezione del rischio di caduta dal-

l’alto;
b) cenni sulla normativa vigente;

c) indossamento corretto e collegamento corretto
dei DPI;

d) esercitazioni pratiche su piano inclinato con l’uti-
lizzo dei DPI;

e) protezione individuale: adeguatezza nella scelta,
obblighi dei lavoratori nell’uso dei DPI;

f) caratteristiche dei DPI per la protezione dalla ca-
dute dall’alto;

g) esercitazioni pratiche con i DPI anticaduta.
Al termine del corso e dopo una breve verifica dell’ap-
prendimento, verrà rilasciato  un  attestato di frequenza.
Per ulteriori chiarimenti contattare l’Ufficio Formazio-
ne (0434/509250-260-269).
Per adesioni compilare la scheda allegata in ogni sua
parte e inviarla allo 0434/553639 (att.ne Ufficio For-
mazione).

Corso: lavori in quota (D.Lgs 81/08): 
corretto utilizzo dei DPI anticaduta

PORDENONE

SCHEDA DI ADESIONE 
CORSO LAVORI IN QUOTA - CORRETTO UTILIZZO DEI DPI ANTICADUTA

DA INVIARE  VIA FAX - Att.ne Uff. Formazione 0434.553639

DITTA:

Indirizzo: Località:

Attività: 

Tel.: Cell.: 

Fax: E-mail: 

P.I.: C.F.: 

Nome partecipanti:  

Legge n° 196/2003 – Tutela della privacy.
I Dati  trasmessi che Lei ci autorizza a trattare, saranno utilizzati dall’Associazione ai fini dell’organizzazione della presente inizia-
tiva e per l’eventuale trattamento a mezzo  di sistemi informatici nonché per la diffusione a scopo istituzionale, nel pieno rispetto
delle norme della legge n. 196/2003.

Confartigianato Pordenone ricorda che i datori di la-
voro delle imprese affidatarie ed esecutrici – anche
familiari – che operano in cantieri temporanei o mo-
bili, devono redigere il Piano Operativo di Sicurezza
(art. 86 comma 1 lettera g, del D. Lgs. 81/2008). I
contenuti minimi del POS sono specificati nell’All. XV
del D. lgs. 81/08.
La mancata redazione del POS è sanzionata con l’ar-
resto da 3 a 6 mesi o con l’ammenda da 2.500 a
6.400 Euro (sanzioni più pesanti sono previste se in
cantiere sono presenti rischi particolari individuati
dall’Allegato XI), mentre è prevista l’ammenda da
2.000 a 4.000 Euro se il POS non è conforme a quan-

to stabilito dall’Allegato XV. Al fine di consentire alle
ditte di redigere correttamente il POS e non incorrere
in sanzioni, Confartigianato Imprese Pordenone or-
ganizza un seminario specifico.

A chi è rivolto
Il corso è rivolto a tutte le società impegnate nel
mondo dei cantieri mobili e temporanei.
Ogni ditta esecutrice è infatti tenuta a redigere ai
sensi dell'art. 17 - 89 - 96 ed allegato XV del D. lgs
81/08 il proprio Piano operativo di sicurezza, da inte-
grare al Piano di sicurezza e coordinamento del can-
tiere. 

Un corso per la corretta redazione del Pos
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PORDENONE

Programma
• La normativa sulla sicurezza in Italia, il D.lgs

81/08, le figure professionali della sicurezza in
cantiere, analisi del Titolo IV ed allegati delle mi-
sure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo-
ranei o mobili. 

• Il POS, requisiti minimi, come prepararlo, come in-
tegrarlo con i documenti aziendali ed i vari PSC,
sanzioni e non conformità. Dibattito e test finale.

Al termine del corso saranno rilasciati un attestato di
partecipazione ed una dispensa contenente il mate-
riale trattato durante il corso.
La quota di iscrizione è di € 50,00 più IVA per il primo
partecipante o di € 40,00 più IVA per il secondo. La

partecipazione al corso è subordinata al pagamento
della quota di partecipazione.
Per l’iscrizione al seminario vi chiediamo di compila-
re la scheda allegata in tutte le sue parti e rinviarla via
fax allo 0434/553639 o mezzo mail all’indirizzo m.fur-
lanetto@confartigianato.pordenone.it. 
Tale scheda deve essere compilata  ed inviata per
ogni partecipante.

Per ulteriori informazioni è disponibile l’Ufficio For-
mazione di Confartigianato Pordenone ai numeri
0434/509250-509260-509269; info@confartigiana-
to.pordenone.it

SCHEDA DI ADESIONE 
CORSO SULLA CORRETTA REDAZIONE DEL POS

DITTA 

ATTIVITÀ

In qualità di: □ dipendente   □ titolare  □ socio  □ coll. Famigliare

VIA CITTÀ

TELEFONO FAX

CELL. MAIL 

CODICE FISCALE

P.I.

IL SOTTOSCRITTO 

Durata: 3 ore

Costo 1° partecipante: € 50,00 + IVA ( 20%)= € 60,00

Costo 2° partecipante: € 40,00 + IVA (20%)= € 48,00

Sede: Confartigianato Imprese Pordenone - Sala Consiglio

N° partecipanti: Max 30 

Legge n° 196/2003 – Tutela della privacy.
I Dati  trasmessi che Lei ci autorizza a trattare, saranno utilizzati dall’Associazione ai fini dell’organizzazione della presente iniziativa
e per l’eventuale trattamento a mezzo  di sistemi informatici nonché per la diffusione a scopo istituzionale, nel pieno rispetto delle
norme della legge n. 196/2003.

Data Firma

___________________________ _______________________________________

Per ulteriori informazione contattare l’Ufficio Formazione dell’Unione degli Artigiani e delle Piccole e
Medie Imprese - Via dell’Artigliere, 8 – PORDENONE allo 0434/509250-260-269 - Fax 0434/553639.
E.mail info@confartigianato.pordenone.it
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GORIZIA

OPPORTUNITÀ IN U.S.A. 
ITALIAN EXPO - CHICAGO
30 SETTEMBRE – 2 OTTOBRE 2011
Il mercato U.S.A. significa da sempre un punto di
riferimento per l'export made in Italy.
L'Italian Expo, che si terrà a Chicago dal 30 set-
tembre al 2 ottobre 2011, può rappresentare un'oc-
casione privilegiata per far conoscere l’Impresa
nella vasta zona del Midwest.
Inviando la scheda di adesione, il nominativo del-
l’azienda verrà segnalato alle Camere di Commer-
cio del Midwest e del Texas, che lo divulgheranno a
buyers selezionati.
È possibile inoltrare anche del materiale promozio-
nale da esporre all'Italian Expo.
Le Aziende interessate possono contattare l’Ufficio
internazionalizzazione al numero 0481-384283 op-
pure via mail all’indirizzo internazionalizzazio-
ne@go.camcom.it

MISSIONE DI SISTEMA IN USA (PROMOS)
13-17 NOVEMBRE 2011
La Camera di Commercio di Gorizia promuove la
missione imprenditoriale del Sistema Camerale Ita-
liano, proposta ed organizzata in U.S.A. da Promos
- Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Milano - e co-
finanziata da Unioncamere.
La missione si svolgerà nella città di Chicago, dal
13 al 17 novembre p.v. e si focalizzerà sui seguen-
ti settori:

energia, biotecnologie, prodotti e tecnologie di
applicabilità al settore ambientale, componenti-
stica meccanica ed elettronica per impianti
energetici, soluzioni “green” per settore edile.
La quota di partecipazione per un rappresentante
aziendale è di € 700,00 + IVA per i seguenti servizi:
Le pre-adesioni dovranno pervenire entro il 25 luglio. 
Le Aziende della provincia di Gorizia che aderisco-
no alla missione possono fare richiesta di voucher
alla CCIAA (info tel. 0481-384237). 
Per ulteriori chiarimenti, è possibile contattare la si-
gnora Silvia Lambertini al numero 02-85155311
oppure via mail all’indirizzo lambertini@mi.cam-
com.it 

MAGICAMENTE IMPRENDITRICE
IL PREMIO 2^ EDIzione
Dal 27 giugno 2011 al 5 settembre 2011 sono
aperti i termini per la presentazione delle domande
alla 2^ edizione di Magicamente imprenditrice  Il
Premio - Concorso per l’assegnazione di premi in
denaro alle imprese femminili della provincia di Go-
rizia.
Il bando di concorso e la modulistica sono scarica-
bili dal sito della CCIAA. 

Per informazioni contattare la segreteria del Comi-
tato Imprenditoria femminile ai numeri 0481-
384261 - 0481-384202 oppure via e-mail all’indiriz-
zo spazio.impresa@go.camcom.it 

Camera di commercio I.A.A. di Gorizia

Gentile associato, ti ricordiamo che, grazie all’accor-
do fra Confartigianato Imprese e Telecom Italia, ab-
biamo la possibilità di attivare per la tua azienda la
PEC (Posta Elettronica Certificata), che potrai utiliz-
zare gratuitamente fino al 31 dicembre 2011.
La PEC è uno strumento informativo che consente di
dare ad un messaggio di posta elettronica lo stesso
valore legale di una raccomandata con avviso di rice-
vimento tradizionale.
Attraverso la PEC è possibile richiedere e ricevere in-
formazioni e servizi dagli uffici della Pubblica Ammi-
nistrazione quali INPS, INAIL, la Regione, la Provincia
ed il Comune nel quale risiede la tua attività: a tale
proposito, ricordiamo che dal 1° gennaio 2012 per
comunicare con la Pubblica Amministrazione, sa-
rà obbligatorio utilizzare la PEC.
Inoltre la PEC può essere utilizzata anche nelle co-
municazioni ed invii di documenti verso i Clienti e
Fornitori della tua impresa e verso la tua Associa-
zione.
Ricordiamo inoltre che entro il prossimo 30 no-
vembre tutte le imprese costituite in forma di so-

cietà, sia di persone che di capitali, hanno l’obbli-
go di comunicare alla CCIAA, attraverso una va-
riazione al Registro delle imprese, il proprio indi-
rizzo PEC.
Per attivare la tua PEC, basta inviare una mail al-
l’indirizzo: gorizia@confartigianatoisontino.it, di-
gitare nell’oggetto la frase “ATTIVA PEC” e scri-
vere il nome della tua azienda ed un riferimento
telefonico, oppure contattare l’ufficio categorie
(rif. Michele Feresin – tel. 0481-82100 – int. 580).
Successivamente sarà nostro compito attivare la tua
casella personale, contattarti ed inoltrarti tutte le
istruzioni di utilizzo di questo nuovo strumento infor-
matico.
A fine 2011 valuteremo assieme la possibilità di con-
tinuare ad utilizzare il servizio con un’offerta partico-
larmente vantaggiosa da parte di Telecom Italia, de-
dicata alle imprese associate a Confartigianato.

Per ulteriori informazioni ed approfondimenti, ti invi-
tiamo a contattare i referenti degli uffici di Confarti-
gianato Gorizia.

PEC - Posta Elettronica Certificata
Utilizzo gratuito fino al 31/12/2011
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Idea Natale 2011
L’annuale appuntamento  si svolgerà dall’ 11 al 14 no-
vembre 2011. 
Si tratta di un evento  storico, 23^ edizione nel palin-
sesto delle Fiere udinesi,  che   ospita  espositori ita-
liani ed esteri con le produzioni tradizionali dell’arti-
gianato artistico, addobbi e accessori natalizi, regali
di tendenza, nuovi materiali, curiosi accessori per la
casa e la persona, giochi e  tutto quanto fa del Natale
l’occasione più speciale. Comune denominatore dei
diversi settori merceologici in cui si articola la manife-
stazione resta il tema del Natale ossia il regalo, l’origi-
nalità e la peculiarità dello stesso nelle diverse espres-

sioni culturali e sociali del territorio di provenienza.
La manifestazione ha visto nel corso degli anni au-
mentare il numero dei  visitatori ed i volumi d'affari svi-
luppati. 
Confartigianato   segnala agli associati del comparto
artistico l'opportunità di organizzare una presenza
collettiva. Al fine di provvedere in modo ottimale all'or-
ganizzazione di uno spazio espositivo, si invitano  gli
interessati a  manifestare la  partecipazione   con la
compilazione della seguente scheda e trasmetterla al
numero di fax: 0432.509127  entro il 31.07.2011.
Per ogni informazione contattare il n. tel. 0432.516771

IDEA NATALE
11 - 14 Novembre  2011

da ritagliare e rispedire via fax al n. 0432-509127 (c.a. M. Tolloi)

Il sottoscritto 

Titolare del laboratorio 

Indirizzo sede:

Città Via/P.za n. 

Tel. Fax. e-mail

Intende partecipare alla Mostra IDEA NATALE 2011

Data                     Firma 

Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di si-
curezza, Confartigianato Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffi-
ci Confartigianato Udine presenti sul territorio.

Corsi sicurezza

CORSO LUGLIO SETTEMBRE OTTOBRE
Primo Soccorso Udine

Aggiornamento di Primo Soccorso Udine Latisana Palmanova, Udine

Aggiornamento Ponteggi Udine Udine Udine

Antincendio Udine

CPA - Conduttore Piattaforme Aeree Udine

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Udine

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione Udine

Il Mercatino Srl  del Città Fiera propone 
i suoi spazi alle aziende artigiane del territorio
Il Mercatino dell’usato del Centro Commerciale Città Fiera, darà un’opportunità impedibile alle aziende
associate a Confartigianato Udine: uno stand di tre metri per tre, dove poter esporre senza anticipare co-
sti: un’occasione per  merce invenduta o altra situazione di stoccaggio.
Il personale del Mercatino si occuperà della vendita degli oggetti tutti i giorni dal lunedì alla domenica. Il
flusso di pubblico è di 30.000 visitatori al mese.
Per ricevere tutte le informazioni e assicurarsi lo spazio espositivo: 
Simonetta Cappellari – e mail: c.simonetta@libero.it – tel. 0432 541122

SEGNALAZIONI
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IMPRESADIRETTA
il notiziario di Confartigianato Udine è in onda su 

tutti i LUNEDÌ alle 21.00
ed in replica il mercoledì 
alle 23.00 circa

Radio Spazio 103
ogni martedì 
alle 13.30

Telenordest Free
il martedì alle 19.00 
ed in replica 
il giovedì alle 23.00 circa

VideoTeleCarnia
il mercoledì alle 20.35 
ed in replica 
il sabato alle 21.00

Manifestazione di interesse per seminari del progetto Imprenderò 
programma di formazione manageriale in favore di PMI e Microimprese
Funzione 1 - Passaggio generazionale 

Hai un’età compresa tra 18 e 64 anni, sei residente o domiciliato nel territorio regionale, e hai interesse in pro-
cessi di passaggio generazionale di imprese o attività libero-professionali aventi sede nel territorio regionale?

Confartigianato Udine, in collaborazione con C.C.I.A.A. Udine Azienda Speciale Ricerca & Formazione,
ti invita a segnalare il tuo interesse per i seminari gratuiti di 4 ore del progetto Imprenderò che si terranno nei
prossimi mesi, in modo  da consentire di organizzare degli incontri sui temi di maggior interesse per gli im-
prenditori.
Il Progetto Imprenderò, avviato per la prima volta nel 2003, è promosso e finanziato dall’Amministrazione Re-
gionale del FVG nell’ambito del Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo Ob. 2 2007-
2013 - Competitività Regionale e Occupazione. È un progetto di diffusione della cultura imprenditoriale, inte-
sa come valore da promuovere nella società e vista come precondizione indispensabile per innescare percor-
si virtuosi di sviluppo socio/economico. 

Nome: Cognome 

Nome azienda 

telefono Cellulare e-mail 

sono interessato a partecipare ai seguenti seminari gratuiti della durata di 4 ore
(numero minimo di iscrizioni per attivare il seminario: 10 partecipanti)

□ • Il rapporto di famiglia–impresa nel passaggio generazionale
□ • Il governo d’impresa familiare: gli aspetti giuridico-patrimoniali
□ • Il governo d’impresa familiare: la dimensione strategico-organizzativa
□ • Il governo d’impresa familiare: la dimensione relazionale
□ • La leadership imprenditoriale

Preferenze su giorno della settimana ed orario: 

Note: 

Data 

Inviare  via e-mail o fax la scheda compilata a questi recapiti che puoi contattare anche per eventuali informazioni:
C.C.I.A.A. Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 33100 Udine - tel 0432.526333 - fax 0432.624253
e-mail: daniela.morgante@ud.camcom.it

Il sottoscritto acquisita l’informativa di cui all’art.13 del Decreto Legislativo n.196/2003 presta il proprio
consenso al trattamento dei dati personali e sensibili soltanto per i fini legati all’iniziativa in oggetto.
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Seminario gratuito 
opportunità “Business Gate” - 21 luglio 2011
Confartigianato Udine organizza per giovedì 21 luglio ore
18.30, presso la sala riunioni di via del Pozzo n.8,  un se-
minario gratuito sul progetto “Business Gate”.
Business Gate “porta degli affari” è un progetto finanzia-
to interamente con capitali italiani che si sta realizzando
in Repubblica Moldova.
Questo progetto è sostenuto dall'Ambasciata d'Italia
presente in loco, ed è  rivolto a chi guarda ai mercati del-
l'est quale territorio di interesse per la commercializza-
zione dei propri prodotti. Il progetto offre l'occasione di
incontrare, nei settori più svariati, interlocutori seleziona-

ti e qualificati provenienti dalle principali Repubbliche
della Federazione Russa e dagli altri Paesi del CSI, con
notevoli vantaggi in termini burocratici, linguistici e logi-
stici (a sole due ore di volo dall'Italia). 
È infatti prevista una missione economica a Chisinau
per fine luglio o settembre in occasione della “Borsa
contatti” avente ad oggetto incontri B2B con opera-
tori esteri dei Paesi sopra citati. 
L’adesione al seminario è gratuita, previo invio della sche-
da di adesione sotto riportata all’Ufficio Affari Comunitari
(ref. Flavio Cumer, fax 0432.516765, tel. 0432.516743). 

Cassa Edile - Modifiche MUT 
(Modello Unico telematico)
Denuncia per cantiere
La Cassa Edile di Udine informa che,  a decorrere
dalla denuncia mensile relativa al mese di LUGLIO
2011, in linea con i primi giorni di agosto 2011, verrà
introdotta l’ultima modifica prevista dal nuovo soft-
ware MUT 2.0: il MUT per cantiere.
Detta variazione prevede l’imputazione del numero di
ore lavorate e festività, con relativo imponibile, ai sin-
goli cantieri presso i quali ciascun lavoratore abbia
prestato la propria opera nel mese di riferimento.
Il criterio della prevalenza, fino ad oggi adottato,
dovrà essere abbandonato a favore del maggior
dettaglio richiesto.
I dati anagrafici, le ore di assenza, le informazioni re-
lative alla previdenza complementare non devono
essere ripetute per singolo cantiere, ma inserite uni-
vocamente per lavoratore.
Queste modifiche si rendono obbligatorie in vista
della predisposizione delle procedure per la verifica
della congruità.
A partire dal gennaio 2012  la verifica del rispetto de-
gli indici di congruità su tutti i lavori pubblici e sui la-

vori privati di cui l’entità complessiva, asseverata da
autodichiarazione del direttore dei lavori, sia pari o
superiore a 70.000 euro, sarà obbligatoria ai fini del
rilascio del DURC.
Si riportano nel dettaglio le modifiche che interesse-
ranno le denunce MUT di luglio 2011:
– la scheda CANTIERI, già arricchita con alcune infor-

mazioni integrative, richiederà la compilazione obbli-
gatoria dei campi di indirizzo, il comune e la provincia
ove ha sede il cantiere, il tipo di committente, l’attività
10/2007, la situazione cantiere, il committente ed il re-
lativo codice fiscale, il codice fiscale dell’appaltatore

– la scheda LAVORATORI sarà aggiornata con l’in-
troduzione di una ulteriore cartella di dettaglio nel-
la quale le ore ordinarie e le ore di festività risulte-
ranno suddivise per singolo cantiere

Per facilitare la compilazione delle denuncia MUT
nella sua nuova veste, la Cassa edile di Udine ha pre-
disposto un manuale illustrativo scaricabile dal sito
www.cassaedileud.it  al link “MUT”.

(Fonti: circolare CEMAUdine n. 6/2011)

UDINE

SCHEDA DI ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516765)
ALL’UFFICIO AFFARI COMUNITARI DELLA CONFARTIGIANATO UDINE

La ditta …………………………………………………..…................................………………………………..…..........................………………………………..….....................

con sede a ………………………………………………................................………………………………..…..........................………………………………..….....................

via …………………………………………………..…................................………………………………..…..........................…………………………… n. …..….....................

Tel. …..............................…..............................…....................................... Fax …...............................................…..............................….................................

E-mail …..............................…......................................................................... Sito internet …...................................................................….................................

Cell. partecipante …............................................................................. P.IVA ….........................................................................................................................

aderisce al seminario “Business Gate” del 21 luglio 2011.

Nominativi dei partecipanti: 

1) …..............................…..............................…............................................ 2) …....................................................…..............................….................................

Data ………………………………………     Firma del Rappresentante Legale …………………………………………………..…...............................…
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Dalle province

Fiere internazionali settembre-dicembre 2011
Confartigianato Udine organizza la visita e/o la partecipazione con aree espositive alle seguenti Fiere Internazionali:

Al fine di opzionare per tempo le aree espositive, voli aerei, hotel, ecc. e di formulare un preventivo di costi per ogni
missione economica, e inoltre verificare la disponibilità di finanziamenti pubblici, le manifestazioni d’interesse an-
dranno inoltrate entro il 27 luglio pv all’Ufficio Affari Comunitari (ref. Flavio Cumer, tel. 0432.516743 - fax
0432.516765; email: fcumer@uaf.it). 

UDINE

SCHEDA DI PRE-ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516765)
ALL’UFFICIO AFFARI COMUNITARI DI CONFARTIGIANATO UDINE

La ditta con sede a 
via n.                     P.IVA 
tel. fax e-mail:
sito internet: cell. del partecipante
intende aderire alla Fiera
in qualità di: □ VISITATORE,    □ ESPOSITORE
Nominativi dei partecipanti : 1) 
2) 3)
Camera (salvo disponibilità)  □ singola, con supplemento   □doppia    □ matrimoniale

Data Firma del Rappresentante Legale

EVENTO LUOGO E DATE DELL’EVENTO
V= VISITA 
E= ESPOSIZIONE

“MAISON & OBJET” E “MEUBLE PARIS”
(arredamento e oggettistica)

PARIGI, 9-13 SETTEMBRE
(www.maison-objet.com)

V

“PERFECT HOME”
(arredamento d’interni)

VARSAVIA, 15-17 SETTEMBRE
(www.perfecthome.pl)

V

“European Photovoltaic  Solar Energy
Conference and Exhibition”
(fotovoltaico)

AMBURGO, 5-8 SETTEMBRE
(www.photovoltaic-conference.com)

V

IBC
(audiovisivi)

AMSTERDAM, 9-13 SETTEMBRE
(www.ibc.org)

V

100% DESIGN
(arredamento d’interni)

LONDRA, 23-26 SETTEMBRE
(www.100percentdesign.co.uk)

V

“I SALONI WORLD WIDE”
(mobile italiano)

MOSCA, 12-15 OTTOBRE
(www.isaloniworldwide.com) 

V e/o E

Forum Sino-Italiano sull’Innovazione e
Mostra multimediale Italia degli Innovatori

SHANGHAI E NANCHINO 
27 OTT.-4 NOV.

V e/o E

“INDEX”
(arredamento d’interni) 

MUMBAI, 29 SET.- 2 OTT
(www.indexfairs.com)

V e/o E

“BATIMAT”
(salone internazionale dell’edilizia) 

PARIGI, 7-12 NOVEMBRE
(www.batimat.com/)

V

“MEBEL”
(fiera internazionale dell’arredamento)

MOSCA, 21-25 NOVEMBRE
(www.meb-expo.ru/en) 

V e/o E

“AUTUMN TRADE FAIR”
(Campionaria: abbigliemento, 
accessori moda, cosmesi, mobile, 
artigianato artistico, ecc.)

DUBAI, 13-15 DICEMBRE 
(www.dubaiautumnfair.com) 

V e/o E


